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Sull'Atìantis 
111 luglio 
il primo 
astronauta 
italiano 

Comincerà con tutta probabilità l'undici luglio la missione 
del primo astronauta italiano, Franco Malerba, che andrà in 
orbita con la navetta americana Atlantis. Lo ha deciso la Na
sa dopo il rientro dell'Atlanta dalla sua ultima missione e 
l'avvio della preparazione del prossimo volo. Malerba sarà a 
bordo dell'Atlantis come specialista di missione del satellite 
italiano Tethered che, trattenuto da un cavo sottilissimo, sa
rà allontanato dallo shuttle di 20 chilometri per esperimenti 
di elettromagnetismo e di generazione di elettricità. Maler
ba, insieme alla «riserva» Umberto Guidoni, si trova già da al
cuni mesi negli Stati Uniti per l'addestramento al volo e per 
la messa a punto degli esperimenti che saranno compiuti 
con il Tethered. La missione rappresenterà per l'Italia un : 
doppio primato: il primo volo di un astronauta e il primo 
esperimento con un tipo di satellite mai sperimentato prima. 
Secondo una dinamica ideato dal prof. Giuseppe Colombo. • 
scomparso pochi anni fa. il satellite può essere fatto allonta
nare dalla navetta svolgendo un cavo di pochi millimetri d i . 
diametro sia verso il basso (verso la terra) che verso l'alto. 
Anche la Nasa spera di ricavare dalla missione importanti : 
dati che potranno essere decisivi in numerosi settori, dagli 
studi del magnetismo terrestri; alla possibilità' di generare 
energia per le stazioni spaziali. ;;• .. . ', ' . ' ' . ' . ' 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 4 APRILE 1992 

Primo 
intervento 
di laparoscopia 
in Italia 

Per la prima volta in Italia, 1' 
equipe di Emanuele Lezo-
chc, dell'Istituto di patologia 
speciale chirurgica dell' uni
versità di Ancona, ha esegui-

' to con la tecnica della lapa-
' '• ' roscopia un Intervento su un 

^ ™ " ~ ™ ^ ™ ' " " " " " : paziente di 82 anni affetto 
da un tumore al colon ascendente. La tecnica laparascopl-
ca, una metodica mini-invasiva che si avvale di una piccolis
sima telecamera inserita nell'addome con una sonda, e sta
ta applicata per un intervento con il quale è stato tolto metà 
dell' intestino grosso, ricollegando la parte rimanente dell' 
intestino piccolo. Il segmento di intestino grosso 6 stato 
asportato praticando una incisione di ampiezza simile a 
quella abitualmente impiegati, per una appendicectomia. L' . 
intervento, eseguito il 31 man:o nell' ospedale anconetano 
«Umberto Primo», e durato circa tre ore, più o meno lo stesso 
tempo previsto per la chirurgia tradizionale a cielo aperto. 
La nuova tecnica pero conseme il rispetto dell' integrità ana
tomica della parete addominale pur nella completa osser
vanza dei criteri di radicalità oncologica, e presenta notevoli 
vantaggi sulla ripresa funzionale post operatoria II paziente 
ha una convalescenza norma!''1 presto sarà dimesso 

Nasce a Napoli 
il primo museo 
astronomico 
del Sud 

Nasce a Napoli il primo mu
seo astronomico del mezzo
giorno. Ha sede presso l'Os
servatorio di Capodimonte e 
raccoglie più di ottanta stru
menti antichi di misura, cai-

• • • • • • " ' colo ed osservazione, perfet-
«•"•»»»••••••••»"•**••»»••••••»"••»••••••• tamente conservati, i quali 
delineano un quadro della ricerca astronomica dell'otto
cento. Sarà inaugurato lunedi 4 maggio e la sua realizzazio
ne fa parte delle manifestazioni per la «seconda settimana 
della cultura scientifica» promossa dal ministero dell'univer
sità e ricerca scientifica. L'allestimento sarà realizzato in col
laborazione con la locale sovrintendenza per i beni artistici 
e storici. L'Osservatorio di Capodimonte, indicato come uno 
dei punti di riferimento della ricerca astronomica intemazio
nale, 0 una realizzazione voluta da Ferdinando I di Borbone. 
Iniziato a costruire nel 1812 dagli architetti Stefano e Luigi 
Gasse, è stato terminato nel 1320 da Giuseppe Pazzi, con la 
consulenza scientifica di Fede i co Zuccan 

Ogni anno 
in Italia nascono 
cento bambini 
con gravi 
disturbi renali 

Ogni anno in Italia nascono 
da 60 a 100 bambini che do
vranno ricorrere per tutta la 
vita alla dialisi, . problema : 

che sarebbe stato possibile 
evitare se i disturbi renali o 
alle vie urinarie fossero stati 
diagnosticati precocemente. 

Lo ha detto il neonatologo dell' università cattolica Luigi Ca-
taldi, nel convegno del gruppo di studio di nefrologia neo-
natale delta società italiana di pediatria. Il principale motivo 
del ricorso alla dialisi nei bambini é l'Insufficienza renale 
cronica, dovuta ad infezioni o a malformazioni delle vie uri
narie. «Le infezioni - ha detto Cataldi - sono molto comuni e 
riguardano dall'uno al cinque per cento dei neonati. Rico
noscerle in tempo non é facile ma e importantissimo per
ché, se diagnosticate in ritardo, possono provocare al rene 
un danno tanto più grave quanto più piccolo é il bambino». 
La diagnosi precoce 6 ancora più importante nel caso delle 
malìormazioni. «Grazie all' ecografia - ha proseguito Cataldi 
- le malformazioni possono essere individuate anche prima 
della nascita, dalla 13" settimana di gravidanza, oppure im
mediatamente dopo». 

MARIO PETRONCINI 

.Freccia del tempo, termodinamica, cosmologia/ 2 
Dallasmorte termica» alla nascita della vita: il gioco tra 
entropia: e gravita. Ascesa e caduta de^ spazzini cosmo 

Il tonfo dei buchi neri 
• • Un gioco. Un titanico gio
co tra gravità ed entropia: ecco 
cosa consente all'universo di . 
sluggire al destino della «morte 
termica». Ed alla materia di 
evolvere qui e là verso forme 
sempre più complesse. Fino a 
dar vita ad osservatori coscien
ti in grado di ammirare l'armo
nia di quel dramma cosmico. 
Una soluzione al grande di
lemma che angoscia la fisica 
da metà '800 si comincia ad in
travedere, ancora una volta, . 
dopo l'intervento di un genio: 
Albert Einstein. In un universo 
Unito, ci si chiedeva, con un 
numero grande ma non infini
to di stelle, prima o poi la luce 
si sarebbe spenta. Ed allora co
sa avrebbe impedito all'equili
brio termico voluto dal Secon
do Principio della termodina
mica di appiattire per sempre 
in una ghiacciaia cosmica l'u
niverso e la sua storia? 

Nel 1915 Albert Einstein for
mula infine la teoria della rela
tività generale e, sulla base del
la nuova geometria dello spa
zio-tempo, due anni dopo co
struisce un modello semplifi
cato dell'universo racchiuso ; 

nelle famose equazioni co- ',' 
sinologiche. Equazioni che lo 
stesso Einstein non riesce a ri
solvere, convinto com'è che • 
l'universo sia un grande siste- . 
ma statico. Nel 1922 tocca ad 
un giovane matematico russo, 
Alexander Friedman, trovare ' 
la giusta soluzione. Non vivia
mo affatto In universo statico, 
propone Friedman. Ma in un 
universo in espansione. Un 
universo che evolve. Modellato 
dall'unica forza additiva e at-
trattiva che opera su grande 
scala: la gravità. Quando nel 
1929 Edwin Hubble vede dav
vero le galassie fuggire via a 
gran velocità l'una dall'altra e ; 
conferma per viaosservatlva le 

• astratte soluzioni matematiche "" 
di Friedman, allora la nostra vi
sione dell'universo può defini- i 
tivamente cambiare. E l'ango
scia della morte termica svani
re. .. :';[••- -Hv-i '; ' ;•'--!...;. •:•>>••• 

In questo universo dinamico 
il gioco tra gravità ed entropia '.-',. 
invece di distruggere, favorisce 
la crescita di strutture, organiz
zazione, complessità. Vedia
mo, brevemente, perchè. Im
maginiamo il giovane universo 
all'alba del suo processo di 
espansione. Ed immaginiamo
lo come una nube uniforme di , 
materia e di radiazione con 
una temperatura altissima e 
perfettamente uniforme, La •; 
nube, dunque, cresce di volu-.!.. 
me. E la sua espansione, dico
no i termodinamici, è adiabati-. 
ca. Una parola difficile per 
esprimere un concetto sempli- ;• 
ce: l'universo nuvola è un siste
ma isolato. Non scambia né 
materia né energia con l'ester
no. E come potrebbe, visto che • 
è per definizione il sistema che ' 
racchiude il tutto? Bene, nel ; 
corso di questa espansione, ci .;• 
dimostrano sempre i termodì- "', 
riamici, la storia termica della 
radiazione è immediabilmen- '••' 
te destinata a divergere da '-
quella della materia. Perchè la : 
temperatura della radiazione 
diminuisce linearmente al cre
scere del raggio dell'universo 

Ogni volta che il raggio rad
doppia, la temperatura della 
radiazione si dimezza. La ma
teria, invece, si raffredda molto 
più rapidamente. Ogni .volta 
che il raggio dell'universo rad
doppia, la temperatura delle 
•particelle materlairscendè di 
quattro volte. Materia e radia
zione non possono, dunque, 
mai raggiungere l'equilibrio 
termodinamico. L'espansione 
bandisce la morte termica dal
l'universo. • .;-,-!•.>"...•'•:.•.•.' 

Non solo. Ritorniamo al no
stro primordiale universo nu
be. Isotropo ed omogeneo. Ed 
immaginiamo la gravità al la
voro. In quel mare di uniformi
tà vi saranno pure piccoli ad
densamenti casuali di materia. 
Bene, la gravità amplifica quel
le piccole fluttuazioni appena 
abbozzate. Che ben presto di
ventano autentici . nuclei di 
concentrazione. La materia at
tira la materia. Cosi nel corso 
della sua espansione, mentre 
ciascuna particella dovrebbe 
allontanarsi da ogni altra, la 
gravità rompe ancora una vol
ta l'equilibrio ed impone una 
struttura all'universo. Forman
do ammassi, galassie, stelle. E 
pianeti. 

Gli astrofisici amano defini
re sistema autogravitante il 
rapporto stretto che spesso si 
instaura tra questi familiari og
getti cosmici, come per esem
pio il rapporto tra le stelle di 
una galassia (ruotano tutte in
torno ad un nucleo centrale) o 
il (rapporto tra il Sole ed i suoi 
pianeti costretti ad orbitargli 
intorno I sistemi autografanti 

Un gioco regola l'evoluzione dell'uni
verso. E gli consente di sfuggire al de
stino della «morte termica». Il gioco ti
tanico tra gravità ed entropia. La forza 
di gravità costringe la materia a con
centrarsi in galassie, stelle, pianeti. E 
di evolvere, nel pieno rispetto del Se
condo Principio della termodinamica, 

verso la complessità. Ascesa e caduta 
degli spazzini cosmici: i buchi neri. Al
l'inizio si pensava che questi fantastici 
oggetti insieme a materia ed energia, 
divorassero anche ; il ; disòrdine ̂ cre-
scentedell'unrverso. Poi si" è scoperto 

: che neppure l'orrido buco nero può 
sfuggire al Secondo Principio. « > ??cv 

sono dei sistemi instabili agli. 
occhi dei termodinamici. A '*. 
causa della loro capacità ter- ' 
mica negativa. Anche qui die- • 

• tro un gergo difficile si nascon-
de un concetto semplice. Se ... 
una galassia, un sistema pia- -
netario, un qualsiasi sistema ; 

autogravitante cede energia al- . 
l'esterno, la sua temperatura *-. 
aumenta. Se viceversa acqista " 
energia, la sua temperatura di- • 
minuisce. E' un modo di com- -
portarsi piuttosto strano. Ma '•'•• 
anche molto utile. Perchè que- .' 
sta bizzarra caratteristica im-

: pone loro di mantenersi sem- • 
pre lontano dall'equilibrio. E . 

: quindi li rende adatti alla ere- " 
scita della complessità. •*•»•••.-••'•; 

Eh. si. Perchè dopo che gli 
astrofisici hanno scoperto che : 
nell'universo in espansione la ' 
gravità bandisce la morte ter
mica ad ogni livello, creando '• 
strutture e mantenendole lon- i 
tano dall'equilibrio, i chimico-
fisici (e i lavori di Uva Prigogi
ne sono fondamentali In que
sto) dimostrano che proprio 
nelle condizioni lontane dal-
l'cquihbno le componenti di 

PIETRO G R E C O 

un sistema trovano 11 modo di 
auto-organizzarsi e di accre
scere la loro complessità. Il Se
condo Principio della termodi
namica non è solo messagge
ro di degrado e di uniformità. 
E' anche portatore di ordine e 
di differenza. Valga un esem
pio per tutti. E' sulla terra, pic
colo elemento del sistema 
(autogravitante) solare, che le 
condizioni di non equilibrio 
create dalla gravità consento
no la nascita e l'evoluzione 
delle molecole più complesse 
che l'universo conosca. Le 
molecole della vita. ; i ,.*-

-.•.-. Questo gioco titanico ed in
cessante, notano i fisici Fang Li 
Zhi e Li Shu Xian, modella il 
nostro universo. Perchè la gra
vità senza la termodinamica 
negherebbe - all'universo -> un 
percorso evolutivo dal sempli
ce al complesso e gli impor
rebbe un tempo ciclico. Quel-

i l'eterno ritorno sui suoi passi 
che Henri Poincaré prevedeva 
per i sistemi isolati governati 
dalle sole leggi meccaniche. Al 
contrano la termodinamica 
senza la gravità porterebbe 

,. presto l'universo verso la mor- -
.'•• te termica. Solo insieme, gravi-
• tà e termodinamica, consento- '. 
v no all'universo di esistere cosi l' 
\ come lo vediamo oggi. 11 pessi- -
* mismo cosmico, dunque, sva- • 
£. nisce. Von Helmholtz e Clau- v 
"siussi riconciliano con Darwin. * 

••.'•• Nell'universo dominato dal Se- :' 
IV condo Principio e dalla relati-
;-vltà generale, dall'entropia e ' . 
' dalla gravità, vi sono le basi na- ., 

v- turali dell'evoluzione. Cosmica i 
;> e biologica. ™;-«"-•••--?•;.•.. -— • ..-• 
/ Tutto ciò non elimina affatto ;: 
vi il paradosso della freccia del •: 
v tempo che la termodinamica ;. 
.-,.- introduce nell'universo fisico, s 
ì-Infatti, malgrado partecipi ad ? 
; un gioco creativo, l'entropia . 
•continua inesorabilmente ad *• 

'-* aumentare, A Anzi, "dimostra V 
* Martin Rees, già viviamo in un •; 
ì universo ad alta entropia: per i 

ogni particella materiale (ba- :' 
rioni) vi sarebbero infatti al-

t!> meno un miliardo di particelle ;. 
*" energetiche (fotoni). L'univer- :; 
' :•• so è un mare degradato di ':•. 
ti energia. E solo qui e là trovia- .-: 

' mo isolette di nobile materia 
Cacciata dalla porta, la morte 

Disegno 
di Mitra 
Divshali • 

termica sta per rientrare dalla '•• 
finestra? Come nota Francesco « 
Melchiorri (L'ordine e il :aos, :-•, 
in Scienza e Dossier, Giunti) ; 

«All'inizio degli anni 7 0 i co--.', 
smologi si sono ormai convinti <:; 

che l'entropia è il giudice su- ;. 
premo delle sorti dell'universo. J 
Essa infatti impedisce una pe- ; 
riodicità e costringe il cosmo B; 
inevitabilmente ad invecchia- ; 
re.» OTW.V ^T---"..•'•;•.';•'„• .•••?-- ••"E-E.V;:. 

E' a questo punto chi; ap- V 
paiono sulla scena i buchi ne- • 
ri. Stephen Hawking, fisico in
glese che siede sulla cattedra V 
che fu di Newton, li propone •;•' 
come spazzini cosmici. C a p a c i \ 
di ripulire una volta e per sem- '•"•• 
pre la grande casa da quella * 
ignobile spazzatura. .-,'••..-.-' «.,•;' 

I buchi neri sono i più spa- -
ventosi oggetti cosmici ptevisti », 
dalla fisica. Nella regione dello f. 
spazio-tempo dove opera un f: 

buco nero c'è un campo gravi- • 
• tazionale cosi intenso che nul-,;.; 
la riesce a sfuggirgli. Neppure ;; 
la luce. Tutto ciò che precipita .;•, 
oltre l'orizzonte degli eventi di •<• 
di quell'orrido buco (]>erde ! ! 

qualsiasi possibilità di comuni- j ; 
care con il resto dell'universo. <; 
E' per questo che un buco ne- i'.'. 
ro non è, direttamente, osser- '• 
vabile. Ma se sonocapaci di fa- ' 
gogitare tutto, materia ed ener- f. 
già, allora i buchi neri, ragiona ' 
Hawking, sono capaci di divo- i 
rare anche entropia. E dunque ;/ 
di spazzarne via (per sempre) :• 
grandi quantità dall'universo : 
osservabile. Il Secondo Princi- •:, 
pio di Clausius sembra dunque * 
sgretolarsi nei dintorni di un 
buco nero l'entropia dell'uni

verso (osservabile) tende a di
minuire! '. i 

Gli studenti, si sa, esistono 
per far irritare anche i più di- ' 
sponibili tra i professori. E Ja
cob Bekenstein. studente ricer
catore a Princeton, in Califor
nia, la combina grossa. Fa rio- ':. 
lare che inglobando materia -" 
ed energia, la massa di un bu- ".' 
co nero cresce in proporzione. -
E con esso il suo orizzonte de- .•-.-
gli eventi. Cosi suggerisce, ne- :. 
ro su bianco, che in fondo l'o
rizzonte degli evcnii non è al- : 
tro che una misura dell'entro- ' 
pia di un buco nero. I buchi 
neri non violano affatto il Se- j. 
condo <- Principio. --Stephen r 
Hawking è davvero arrabbiato. ;; 
Come osa quello sbarbatello? ir-
Ma nel mondo della scienza J.' 
c'ò un solo modo per farsbolli- ":•' 
re la rabbia senza perdere la ",. 
faccia. Riportando in un artico- y' 
lo tutte le ragioni (sdentiti- '•• 
che) della propria irritazione. ? 
Cosi nel 1972 esce un articolo ; 
firmato da Hawking insieme ;i ; : 

Brantlon Carter e a Jim Bar- \ 
deen in cui si dimostra a tulli vi. 
gli sbarbatelli di questo mondo :::" 
che se un buco nero ha un'cn- £\ 
tropia, allora come ogni altra ?; ' 
cosa nell'universo, deve avere ••"' 
una , temperatura. Se hanno •:. 
una •. - temperatura * devono " 
emettere radiazione. Ma i bu
chi neri, per dclinizione, non , 
emettono > alcunché. Quindi "' 
non hanno una temperatura, -!•••_, 

La convinzione di aver dato ;.. 
una sonora lezione allo stu- ••-
dente dura per Hawking lo 
spazio di un annetto. Quando 
nel 1973 si reca a Mosca ap- !..' 
prende in un seminario da Ya-
kov Zeldovich e da Alexander. 
Slarobinskij che, in virtù del :: ;. 
principio di indeterminazione :» 
di Heisenberg; i-buchi neri ro- k: 

tanti possono creare ed «net- •'• 
tere particelle. Ascesa e caduta '••• 
degli spazzini cosmici. Il tem- ' " 
pò di tornare a Londra, rifare i :•• 
conti e scoprire che Beken- -• 
Stein aveva ragione. Tutti i bu- '<-
chi neri, non solo quelli rotan- ' 
ti, «evaporano». - Perdono, r a 
causa delle leggi della mecca- •'. 
nica quantistica, materia. Ed :.".' 
emettono radiazione come un f

;, 
corpo >.. caldissimo. - Hanno ;,; 
quindi una temperatura (che ' -
diminuisce al crescere della •• 
massa) ed un'entropia. <••?• •,-.- • ; 

E' stato poi dimostrato C!H- " 
quando • divora • materia : ed . 
energia l'entropia di un buco ,: 
nero non solo aumenta. Ma ,: 
aumenta di una quantità dop- -•' . 
pia rispetto ai processi dell'u- r.;: 
niverso osservabile. Mentre se ;;-
un buco nero evapora, via via ; 
che perde massa la temperatu- -
r*. ed la velocità di evaporalo- j ; 1 , 

ne aumentano. Come un qua!- £ 
siasi . sistema ; autogravitante •%'•' 
perdendo energia diventa più .* 
caldo. Quando la massa diven- ;'.'. 
ta molto, ma molto piccola pa- ;' 
re che il buco . nero debba '"-. 
esplodere. In un piccolo «big •; : 

bang» della potenza di milioni : 
di bombe a idrogeno. -?. ^<i. >,. 

Risultato. L'entropia dell'u-." 
niverso -. inesorabilmente au
menta. Aveva ragione Clau- -, 
sius. Ed aveva ragione Beken
stein -- " -••• -, 

(J contini ri j 

Si chiama Sinornis, scoperto in Cina è un fossile di estrema importanza 

NICOLETTA MANUZZATO 

^m I resti di alcuni animali 
alati, simili per dimensione e . 
aspetto ai passeri, sono stati ri- '-. 
portati alla luce in Cina, in stra
ti geologici corrispondenti al 
Cretacico inferiore (circa 135 
milioni di anni fa). Ne dà noti- ; 
zia la rivista «Science», pubbli- < 
cando i primi risultati di una ' 
spedizione paleontologica ci- 1 
no-americana.La nuova spe- ' 
eie è stata ribattezza Sinornis 
(uccello cinese) e riveste r 
grande importanza per gli spe
cialisti, perchè rappresenta la 
lase di passaggio - dall'Ar-
chaeopteryx. un rettile alato ri- :• 

• salente al Giurassico superio
re, agli uccelli attuali. 

•l\ ritrovamento - spiega il ;, 
professor Giovanni Pinna, di- ' 
rettore del Museo di Storia Na- -
turale di Milano - getta uno i 
sprazzo di luce sul modo in cui ; 
dalla forma primitiva, che ave- ;;' 
va ancora caratteri rettiliani 
molto spiccati, si sono svilup
pate le strutture degli uccelli. Si 
riempie cosi un vuoto totale: 

. gli altri uccelli del Cretacico fi
nora rinvenuti, infatti, sono già 
formati, più o meno come i vo-

v latili moderni». 
L'Archaeopteryx, grosso al-

Tincirca come un piccione, è 
fornito di becco e di ali. Queste 
però terminano in lunghe dita 
separate e artigliate, come gli 
arti anteriori dei rettili, e sono 
poco adatte al volo. Anche i 
numerosi denti e la lunga coda 

* vctebrale ricordano i dinosau-
; ri, con i quali questa specie è 

imparentata e insieme ai quali 
popolava il nostro pianeta 150 
milioni di anni fa. Il Sinornis ha 

': invece dita prensili e piccole 
zampe ricurve, adatte ad ap
pollaiarsi sui rami. Conserva 
alcuni caratteri «primitivi» ad 
esempio i denti; le dita sono 
tuttora separate, ma gli artigli 
sono assai ridotti e la coda è 
ormai solo una traccia. Parti
colare ancora più rilevante. La 

' struttura delle ossa e delle arti-
' colazioni sembra consentire 

voli prolungati. Secondo gli 

, metàpassero 
autori del ritrovamento, a diffe
renza del suo antenato di 1S 
milioni di anni prima il Sinor
nis ha già spostato il suo habi
tat dalla terra agli alberi. In
somma costituisce un vero e 
proprio anello di congiunzio
ne, clic documenta la conqui-

1 sta dello spazio aereo da parte 
dei discendenti dei rettili. .,, :. 
- Dalla Cina ci giunge dunque 

un nuovo tassello del compli
cato puzzle'dell'evoluzione. 
L'immenso territorio cinese, in 
realtà, si è rivelato da tempo 
un ricchissimo deposito di fos
sili, che documentano le fasi 
più antiche della vita sul nostro 
pianeta. Alcuni di questi fossili, 
provenienti dal Museo di Storia 
naturale di Shanghai, sono at
tualmente in mostra a Torino, 
nella nuova sede del Museo re
gionale di Scienze naturali 
(viaGiolitti36). *•---• 

I reperti più interessanti, te
stimonianza • dell'estrema di
versità di forme estinte rinveni
bili in Cina - sono due gigante
schi scheletri di dinosauri. Il 
Mamenchisaurus hochuanen-

. sis era un enorme sauropode 
lungo fino a ventidue metri e 
alto quattro, con il collo più 

'. lungo fra tutti gli animali cono-
•." sciuti. Il Tsintaosaurus spino-
' rhinus era un adrosauro alto 
•'-'•' quattro metri, con il cranio ca-
;•:..• ratterizzato da una cresta mol-
. to pronunciata. I loro nomi de

rivano dalla località in cui so
no avvenuti i ritrovamenti: la 

: regione di Mamcnchi e la città 
-di Tsintao, nella Repubblica 

Popolare cinese, e sono stati 
assunti dagli organizzatori per 
dare il titolo alla rassegna tori
nese: «Mamcnchi e Tsintao, di
nosauri». :>.. , » ' : " ' \ .... 

Accanto ai due imponenti 
reperti, che si stagliano nell'o-

:. scurità della sala illuminati dal 
. riflettori, figurano altri tossili: 

; parti di scheletro di Sinosau-
rus. uova, calchi di impronte 
(comprese le piste recente
mente scoperte nel Trcnuno). 
La mostra torinese allestita in 
collaborazione con i Musei di 
Trento e di Udine e l'Università 
La Sapienza di Roma, resterà 
aperta fino al H giugno. 

La chiamavano «topin di mare», ma il suo nome è Cyprea, ed è tra i molluschi più eleganti 

La conchiglia che sa essere chioccia 
MIRKLLA DELFINI 

• • La chiamavano topin di 
mare e spesso faceva «bella 
mostra di sé» nelle vetrine dei 
salotti buoni, ricordo di un 
viaggio ai tropici o soltanto di 
una spedizione alla bottega 
dei souvenir marini. 
.. Ma il suo vero nome è Cy
prea, ed è tra le conchiglie 
più belle del mondo. Il gu
scio colorato e la bocca orla
ta di un elegante dentellatura . 
bianco madreperla le da un. 
tono da ninnolo, piuttosto 
che da involucro di un essere 
vivente. . ••.-•-

Le cypree sono di tantissi
me varietà. Tutte bellissime. 
Per questo sono esposte ad 
una vera e propria caccia ad 
opera dell'uomo. Sono infatti 
pescate nei mari caldi e lar
gamente importate in Occi
dente, dove c'è una robusta 
domanda. Vendute un pò in 
tutte le località di mare, an
che in Italia, danno vita persi-, 
no ad un artigianato spccia-

.'. lizzato nel ricavarne collane 
', e ninnoli ed anche nell'ine!- '< 
:, dere disegni in rilievo sulla -; 

conchiglia. Disegni, peraltro, ì* 
<• che raramente sono all'altez- £. 

za della elegante e levigata '•:• 
bellezza della conchiglia. -

- Ma ritorniamo agli aspetti j,;. 
>: più propriamente naturalisti- i 
:; ci. Le cypree da noi non tro- v 
' vano, preferiscono il caldo e -' 

la vita sociale animatissima 
delle scogliere coralline, spe-

.cialmente quelle del Pacifi
co. -•• *" ••-:':•• -.~-» .̂-.'* 

Sul loro conto se ne sono 
raccontate parecchie: si di-

' ceva persino che appena il I 
guscio cominciava a diventa- ; 
re un po' stretto perché il r 
mollusco era cresciuto, lui : 
l'abbandonava, ossia lascia-

:-.- va la casa vecchia e si mette- ' 
va, tutto nudo com'era, a fab-

'.. bricarsene una nuova, in 
omaggio al consumismo. Ro-

'. ba da larvette come le «ap- •'' 
pendicolarie», e non da con- -

chiglie serie e duramente la
vorate come quelle delle cy
pree. .„.;•••- • ,- .;•: 

In realtà lei si limita ad am
pliare il vecchio - apparta
mento, come tutti i gastero
podi . consci - dei problemi 
della recessione su tutto il 
globo terracqueo. Senonché, 
quando l'apertura è già fatta 
e rifinita, la crescita a spirale 
- quella che adoperano gli 
altri abitatori di conchiglie -
diventa impossibile, ovvero 
bisogna fermarsi II. .-* ' ;,i^)s.: 

La Cyprea che è economa, 
anzi tirchia, rosicchia l'inter
no della casa e guadagna 
spazio a spese dello spessore 
delle pareti. Niente di male, 
perché la conchiglia è di al
tissima qualità e quindi mol
to solida. Le cypree hanno i 
sessi ben separati e in gene
re, al contrario di quanto si 
vede in tante specie animali, 
la femmina è più piccola del 
maschio. 

. E tanto per sottolineare 

bene le differenze, una volta V 
: deposte le uova fecondate 

(da poche dozzine a vare & 
: migliaia) la madre non se ne ; 
disinteressa, - come ;-„* fanno £ 
tante scapestrate, ma ci s i . . 
adagia sopra e le cova con I-i 

i dedizione proprio come fan- ** 
no le chioggie. Sembra che .-

; non lo faccia per incubare le ,"' 
.uova - è un animale a san-1 
sue freddo e non potrebbe "r 
fornire calore, né le uova sa- -

.; prebbero che cosa farsene -
» ma per proteggerle. È difficile ;'.• 
che ti rubino una cosa quan- ' 
do ti ci siedi sopra. , 3=> 

Nel caso che la Cyprea '> 
debba spostarsi dal reparto ' 
maternità (ma può capitare ;• 

; che sia qualcuno a spostarla ! 

di forza), appena possibile 
toma al suo posto. > .. v-'•?.". 

:-• Tutto però ha un limite. 
; Una volta avevano messo 

; una Cyprea in una vasca . 
' d'acquario sperimentale. La 

brava bestiola ha deposto un ,", 
bel gruppetto di uova (bel » 
gruppetto qui vuol dire un *-' 

mezzo milione). E come al . 
solito si è messa a covarle. 1' 
Ma gli uomini e gli scienziati f 
in genere, sono oltreché cu- • 
riosi - e spesso voyeur - an
che impazienti. Cosi, per ve 
dere come procedeva lo svi 
luppo delle uova - che dura 
un paio di settimane - co
minciarono a sollevare dai ; 
suo posto l'infelice: la quale 
per un po' di tempo tornò a! •:• 
suo compito. Ma a un certo i 
punto si stufò e decise che se ;: 
il destino non la voleva ma- ; 
dre solerte, sarebbe tornata 
alla vecchia vita di Cyprea -
nubile e disponibile. Da quei : 
momento si disinteressò del 
la prole. -3'••--•AV. •:•• •'•" :'-"-'• 
. Morale: le uova si apriro
no, i neonati si diffusero alle 
graffiente per la vasca, ma in 
capo a pochi giorni, nessuno 
era riuscito a sopravvivere. In ' 
realtà «la c h i o d a :. fredda» ' 
deve avere qualche segreta 
ragione per covare, anche -.,-
la scienza non l'hascoperta. 


